
«Gli utili delle banche corrono ancora
Ma serve più credito per le aziende »

PIETRO SACCÒ
Milano

e banche italiane hanno
margine per aumentare i

....uJprestiti alle imprese, an-
che l'avvicinarsi del primo ta-
glio dei tassi di interesse del-
la Banca centrale europea,
previsto per giugno, non peg-
giorerà i loro conti, nota Ric-
cardo Colombani, segretario
generale del sindacato di set-
tore First Cisl.
Possiamo aspettarci un 2024
di profitti robusti sulla scia
del 2023?
La forbice dei tassi nel primo
trimestre è stata in linea col
quarto trimestre dello scorso
anno. La probabile riduzione
dei tassi da parte della Bce nei
prossimi mesi non dovrebbe
incidere troppo sul margine
d'interesse e non ci sono mo-
tivi per ipotizzare un calo del-
le commissioni. Insomma, i
proventi operativi continue-
ranno ad essere elevati e lo
stesso vale per gli utili.
Ma i costi aumenteranno per
effetto degli aumenti che ave-
te ottenuto con il nuovo con-
tratto nazionale...
Abbiamo condiviso un nuovo
modello retributivo con un si-
gnificativo riconoscimento
della produttività. L'appeal del
lavoro in banca aumenterà, co-
sì come la motivazione di chi
già ci lavora. Questo è il miglio-
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Riccardo Colombani,
segretario First Cisl:
«Gli istituti hanno
ridotto il rischio

di credito,
c'è stata la corsa

a remunerare
gli azionisti.
Adesso serve

una trasformazione
dei sistemi di impresa
in chiave ecologica»

re investimento possibile per
le banche. Ora dobbiamo
completare l'opera.
Cioè?
Siamo pronti a rinnovare il
contratto nazionale dei diri-
genti. Nel mese di luglio si ter-
ranno le elezioni degli organi
Abi. Nel giro di pochi mesi, ne
sono certo, definiremo le inte-
se necessarie. Con la stessa
convinzione, pensiamo sia
possibile concludere in tempi
brevi la trattativa per il rinno-
vo del contratto nazionale con
Federcasse per le lavoratrici e
i lavoratori delle Bcc. Con Fe-
dercasse, tra l'altro, nei mesi
scorsi abbiamo sottoscritto
l'accordo per i dirigenti.
Col rallentamento del ciclo
economico, gli analisti pre-
vedono una crescita delle
sofferenze. Gli utili dimi-
nuiranno?
Le previsioni di crescita del go-
verno e di Banca d'Italia sono
basse, ma non è detto che ciò
determinerà un rialzo signifi-
cativo dei crediti deteriorati.
Intanto, nel 2023 i non-p erfor-
ming loan delle banche italia-
ne sono diminuiti mentre so-
no cresciuti per le banche eu-
ropee. E il rischio di credito de-
gli attivi è diminuito ulterior-
mente, dopo la riduzione con-
sistente nel triennio 2020-22,
soprattutto per effetto delle ga-
ranzie statali che hanno ac-
compagnato le erogazioni du-

rante la pandemia. Il costo del
rischio dovrebbe rimanere
basso, salvo crisi economico-
finanziarie, magari dovute
all'ulteriore allargamento del-
le guerre in atto. Proprio in
considerazione di tale dram-
matica possibilità, è confortan-
te l'elevata patrimonializzazio-
ne delle banche, anche se il ca-
pitale in eccesso, rispetto ai mi-
nimi regolamentari, potrebbe
essere utilizzato per coniugare
gli interessi delle banche e del-
le imprese non finanziarie be-
neficiarie di prestiti.
Come si può fare a rilanciare
il credito?
Il coefficiente patrimoniale
Ceti_ ratio a fine '23 era di po-
co superiore alla media
dell'Eurozona ma, mentre le
banche europee hanno au-
mentato la patrimonializzazio-
ne aumentando il capitale, le
banche italiane hanno ridotto
il rischio di credito. Due strate-
gie ben diverse. Francamente
non credo che dipenda solo
dalle condizioni della doman-
da di credito. Di sicuro, c'è sta-
ta la corsa a remunerare gli
azionisti, anche pompando la
quotazione dei titoli azionari
attraverso i buyback, le opera-
zioni di riacquisto di azioni.
Tutto legittimo, ma in questo
modo non si è accumulato il
capitale creato con la gestione.
Credo che il sostegno alle im-
prese possa essere stimolato

proponendo processi di tra-
sformazione dei sistemi d'im-
presa in chiave ecologica. Go-
verno e Parlamento nazionali,
istituzioni europee e autorità
di settore devono creare le con-
dizioni affinché ciò si realizzi.
Che cosa vi aspettate per il
Monte dei Paschi: il ministe-
ro venderà ancora azioni o
arriverà subito un partner?
L'unica certezza è rappresenta-
ta dal vincolo a non vendere
ulteriori azioni sino a fine giu-
gno. La quota di capitale dete-
nuta dal Mef consente la for-
mazione di una maggioranza
in assemblea, anche in quella
straordinaria, che prescinde
dallo Stato. Oggi il capitale è
detenuto in gran parte da in-
vestitori istituzionali, ma ser-
vono capitali pazienti per assi-

curare continuità e
futuro alla banca più
antica al mondo. Il
Monte, nonostante
gli straordinari risul-
tati dello scorso an-
no, e il rialzo notevo-
le della quotazione, è
valutato dal merca-
to molto meno delle
altre big rispetto al
patrimonio tangibi-
le. E un'occasione
per investitori di
lungo periodo che devono es-
sere invitati a realizzare
un'operazione di sistema,
nell'interesse del Paese.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Riccardo
Colombani,
segretario
generale
della First Cis
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